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"4^  Commissione permanente (Difesa)"


      

    

     
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
      MARTEDÌ 20 GIUGNO 2017
    

    
      242ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      LATORRE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Rossi.
    

    
          
      
         
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          In apertura di seduta, con riferimento al disegno di legge n. 2728 (recante la riorganizzazione dei vertici del Ministero della difesa e delle relative strutture. Deleghe al Governo per la revisione del modello operativo delle Forze armate, per la rimodulazione del modello professionale e in materia di personale delle Forze armate, nonché per la riorganizzazione del sistema della formazione), il presidente LATORRE informa la Commissione della sua intenzione, anche sulla base delle proposte pervenute alla Presidenza, di invitare a fornire un contributo scritto alla Commissione, nell'ambito della consultazione deliberata lo scorso 13 giugno, il professor Arturo Parisi (ex Ministro della difesa), il generale Enzo Stefanini (ex Segretario generale della Difesa/Direttore nazionale degli armamenti), l'ammiraglio Giuseppe De Giorgi (ex Capo di Stato maggiore della Marina militare), i COCER interforze, i sindacati del personale civile, il generale Vincenzo Camporini (ex Capo di Stato maggiore della Difesa e attuale vice presidente dell�Istituto per gli affari internazionali-IAI), l'Istituto per gli studi di politica internazionale (ISPI), il Centro studi internazionali (CESI) e il think tank "Il Nodo di Gordio".
        

        
           
        

        
                   Il senatore GUALDANI (AP-CpE-NCD) osserva che anche i Capi di Stato maggiore, il Segretario generale ed i Comandanti generali in carica dovrebbero poter essere invitati a fornire il proprio contributo.
        

        
           
        

        
                   Su proposta del PRESIDENTE la Commissione delibera infine di inoltrare l'invito a fornire un contributo scritto sul disegno di legge n. 2728 ai seguenti soggetti: generale Danilo Errico (Capo di Stato maggiore dell'Esercito), ammiraglio Valter Girardelli (Capo di Stato maggiore della Marina), generale Enzo Vecciarelli (Capo di Stato maggiore dell'Aeronautica), generale Tullio Del Sette (Comandante generale dell'Arma dei Carabinieri), generale Giorgio Toschi (Comandante generale della Guardia di Finanza), generale Carlo Magrassi (Segretario generale della Difesa/Direttore nazionale degli armamenti), professor Arturo Parisi (ex Ministro della difesa), generale Enzo Stefanini (ex Segretario generale della Difesa/Direttore nazionale degli armamenti), ammiraglio Giuseppe De Giorgi (ex Capo di Stato maggiore della Marina militare), COCER Interforze, sindacati del personale civile, generale Vincenzo Camporini (ex Capo di Stato maggiore della Difesa e attuale vice presidente dell�Istituto per gli affari internazionali-IAI), Istituto per gli studi di politica internazionale (ISPI), Centro studi internazionali (CESI), "Il Nodo di Gordio".
        

        
                      Delibera inoltre di udire formalmente, sempre in ordine al citato disegno di legge, il Ministro della Difesa ed il Capo di Stato maggiore della Difesa.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLE MISSIONI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente LATORRE propone di effettuare una missione di una delegazione della Commissione al Cairo, per incontrare i vertici istituzionali egiziani.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) sottolinea, al riguardo, le particolari problematiche politiche inerenti ai rapporti diplomatici tra Italia ed Egitto.
      

      
         
      

      
                 Il presidente LATORRE precisa che la missione avrà, tra le sue finalità, anche quello di approfondire le problematiche evidenziate dal senatore Buemi.
      

      
         
      

      
                    La Commissione delibera, infine, l'effettuazione della predetta missione.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE DELIBERANTE  
    
       
    

    
      

      

       (2832)  Deputati Lia QUARTAPELLE PROCOPIO ed altri.  -  Conferimento della medaglia d'oro al valor militare per la Resistenza alla Brigata ebraica, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Discussione e rinvio)
      

      
         
      

      
             Il presidente LATORRE (PD), relatore, pone innanzitutto l'accento sul fatto che l'articolato all'esame della Commissione è stato approvato all�unanimità presso la Commissione difesa della Camera in sede legislativa.
      

      
                    Illustra quindi brevemente i due articoli di cui si compone il provvedimento. In particolare si prevede, in deroga all'articolo 1416 del codice dell'ordinamento militare (di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66), che in occasione del settantesimo anniversario della Liberazione d'Italia sia concessa la medaglia d'oro al valor militare per la Resistenza alla Brigata ebraica, (formazione militare alleata, composta da volontari di cittadinanza italiana o straniera, inquadrata nell'Esercito britannico, che operò durante la seconda guerra mondiale e offrì un notevole contributo alla liberazione della Patria e alla lotta contro gli invasori nazisti), e che il conferimento della medaglia sia effettuato con decreto del Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 1415 del citato codice.
      

      
                    Rammenta quindi  che la Brigata ebraica fu una formazione militare costituita nel 1944 e inquadrata nell'esercito britannico, operativa durante la seconda guerra mondiale in vari scenari di guerra che combatté in Italia dal 3 marzo al 25 aprile 1945. Alcune delle compagnie di cui era composta collaborarono, inoltre, anche allo sbarco di Anzio nel febbraio del 1944 e alla liberazione di Roma, nel giugno dello stesso anno.
      

      
                    Conclude ricordando il sacrificio profuso dagli uomini della brigata, in particolare nei combattimenti a nord di Ravenna, sul Senio. I caduti di quelle battaglie riposano in cimiteri della zona mentre, nel capoluogo romagnolo una lapide ricorda i 45 ebrei caduti nella liberazione della città.
      

      
                   
      

      
                 Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene quindi di fissare per domani, mercoledì 21 giugno, alle ore 13, il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno.
      

      
         
      

      
        Il seguito della discussione è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di nomina del generale di squadra aerea (aus.) Paolo Magro a Presidente dell'Opera nazionale dei figli degli aviatori (ONFA) (n. 110)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento. Esame. Parere favorevole) 
      

      
         
      

      
             Introduce l'esame la relatrice AMATI (PD), dando conto del curriculum vitae del candidato, sia in relazione agli incarichi operativi svolti, sia avendo riguardo alle onorificenze ricevute.           
      

      
                    Precisa quindi che, ai sensi del comma 4 dell'articolo 10 dello Statuto dell'ONFA, il Presidente (come tutti i membri del Consiglio di amministrazione), dura in carica tre anni e che il termine appare rispettato, considerato che la Commissione si pronunciò favorevolmente sulla nomina del predecessore, generale Tommaso Ferro, il 12 febbraio 2014.  
      

      
                    Proseguendo nella sua disamina, osserva poi che, ai sensi dell'articolo 14 dello Statuto dell'ente, il presidente è il rappresentante legale dell'ONFA ed esercita, tra le molte funzioni ad esso attribuite, l'alta vigilanza affinché tutte le attività dell'Opera siano dirette alla concreta realizzazione degli obiettivi prefissati dal Consiglio, monitorando che le stesse si svolgano in conformità delle norme legislative, regolamentari e statutarie, nonché secondo i principi di trasparenza, di correttezza, di efficacia, di efficienza e di economicità dell'azione amministrativa. Altre importanti funzioni legate alla carica sono quindi quelle di proporre al Consiglio di amministrazione il piano annuale di impiego dei fondi disponibili, predisposto dal Segretario generale, di stipulare i contratti di cui al predetto piano (con possibilità, nei casi di improvvisa necessità e convenienza, di procedere anche a stipule non previste dal piano), di sorvegliare la riscossione delle entrate, di autorizzare gli impegni di spesa (nei limiti degli stanziamenti), e di controllare la gestione delle spese.
      

      
                    Per quanto attiene, da ultimo, alle funzioni dell'ente in questione, ricorda che alla base della sua costituzione figura l�esigenza  umanitaria  di  assistere  i  superstiti  di aviatori deceduti.  La sua fondazione risale al 1937 mentre - sempre sotto l�egida ed il supporto dell�Aeronautica Militare e dopo diversi mutamenti statutari - nel 1978 ha assunto la configurazione giuridica  di Ente pubblico necessario, peraltro ribadita in sede del suo recente  riordino.  In particolare, la cura morale e materiale  degli orfani del personale militare  aeronautico si è svolta, nel corso degli anni, attraverso forme di assistenza diretta (accogliendo gli orfani in asili, scuole  primarie  e secondarie, colonie eccetera gestite direttamente presso proprie strutture) e indiretta (erogando sussidi monetari agli orfani rimasti in famiglia).
      

      
                    Conclude formulando una proposta di parere favorevole.
      

      
         
      

      
                    Si apre la discussione generale.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) chiede delucidazioni sul numero degli assistiti dall'ente, osservando come, a suo avviso, sarebbe probabilmente preferibile costituire un unico ente responsabile per la cura degli orfani di tutte le forze armate.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario ROSSI si riserva di fornire dati dettagliati sul punto.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SANTANGELO (M5S) chiede quindi se la carica in questione preveda una qualche forma di compenso.
      

      
                    Domanda inoltre chiarimenti in ordine alla trasparenza finanziaria dell'ente.
      

      
         
      

      
                 Il senatore Luciano ROSSI (AP-CpE-NCD) si pronuncia favorevolmente sulla proposta di nomina iscritta all'ordine del giorno, ringraziando la relatrice per la dovizia di particolari forniti.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario ROSSI replica infine al senatore Santangelo precisando che alla carica non sono associati emolumenti e dà lettura delle norme dello Statuto dell'ONFA relative all'esercizio finanziario, al bilancio di previsione e al rendiconto generale.
      

      
         
      

      
                 Poiché nessun altro chiede di intervenire, il presidente LATORRE dichiara chiusa la discussione generale.
      

      
                    Non essendovi iscritti a parlare in sede di dichiarazione di voto, pone ai voti, a scrutinio segreto, la proposta di parere favorevole del relatore.
      

      
         
      

      
                 Partecipano alla votazione i senatori ALICATA (FI-PdL XVII), AMATI (PD), BATTISTA (Art.1-MDP), BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), DIVINA (LN-Aut), FASANO (FI-PdL XVII), FORNARO (Art.1-MDP), GASPARRI (FI-PdL XVII), GUALDANI (AP-CpE-NCD), LATORRE (PD), MASTRANGELI (Misto), Luciano ROSSI (AP-CpE-NCD)  , SANTANGELO (M5S),VALENTINI (PD) e VATTUONE (PD).
      

      
         
      

      
                    La proposta di parere favorevole risulta approvata con 10 voti favorevoli, 3 voti contrari, un voto di astensione e una scheda bianca.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.
      

    


    

  
      

    

     
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 28 GIUGNO 2017
    

    
      244ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      LATORRE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Rossi.
    

    
           
      
         
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE DELIBERANTE  
      
         
      

      
        

        

         (2832)  Deputati Lia QUARTAPELLE PROCOPIO ed altri.  -  Conferimento della medaglia d'oro al valor militare per la Resistenza alla Brigata ebraica, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito della discussione e approvazione) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 20 giugno.
        

        
           
        

        
               Il presidente LATORRE informa la Commissione che alla scadenza del termine, fissato per il 21 giugno alle ore 13, risulta presentato un solo ordine del giorno, a firma dei senatori Santangelo e Marton (G/2832/1/4, pubblicato in allegato). Non risulta invece presentato alcun emendamento.
        

        
                      Per quanto concerne i pareri sul testo del disegno di legge, dà quindi conto dell�avviso non ostativo espresso dalle Commissioni affari costituzionali e bilancio, rilevando altresì che la Presidenza della Commissione affari esteri ha invece fatto sapere che la predetta Commissione non ha intenzione di esprimere parere.
        

        
                      Constatato, infine, che non vi sono iscritti a parlare in sede di discussione generale, dà la parola al senatore Santangelo, per l'illustrazione dell'ordine del giorno G/2832/1/4.
        

        
           
        

        
                   Il sentore SANTANGELO (M5S) precisa che l'ordine del giorno a sua firma si propone di sensibilizzare il Governo sul sacrificio di altre minoranze (come ad esempio il 28° battaglione Maori, inquadrato nella seconda divisione neozelandese), che hanno contribuito alla liberazione del Paese nel corso del secondo conflitto mondiale.
        

        
           
        

        
                   Il presidente LATORRE, nel condividere le ragioni di fondo alla base dell'ordine del giorno, rammenta che l'articolato all'esame della Commissione è stato approvato all'unanimità presso l'altro ramo del Parlamento.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ROSSI, pur condividendo in linea di massima le motivazioni alla base dell'ordine del giorno, precisa che gli appartenenti alla Brigata ebraica versavano in una condizione particolare: qualora catturati, infatti, non sarebbero stati trattati alla stregua di prigionieri di guerra.
        

        
                      Sottolinea inoltre la necessità, nell'impegno al Governo, di lasciare aperta la possibilità di valutare caso per caso le singole situazioni, subordinandone l�accoglimento a una riformulazione che sostituisca la parola "verificare" con le seguenti "valutare l�opportunità di verificare".
        

        
           
        

        
                   Il senatore SANTANGELO (M5S) osserva che sarebbe quanto mai opportuno, invece, che il Governo si impegnasse sui contenuti dell'ordine del giorno a sua firma, anche a garanzia della sua stessa immagine.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ROSSI ribadisce l'opportunità di effettuare comunque delle valutazioni più ampie, anche al fine di conferire dei riconoscimenti commisurati ai sacrifici.
        

        
           
        

        
                   Il presidente LATORRE, preso atto delle risultanze del dibattito, osserva che l'impegno al Governo potrebbe invece essere riformulato inserendo le parole "e valutare l'opportunità di" dopo le parole "verità storica".
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ROSSI, nel concordare con quanto osservato dal Presidente Latorre, osserva che, nell'impegno al Governo, dopo la parola "riconoscimenti" sarebbe altresì opportuno sostituire la parola "quali" con "non esclusa".
        

        
           
        

        
                   Il senatore SANTANGELO (M5S), apprezzate le circostanze, riformula l'ordine del giorno G/2832/1/4 nel senso indicato dal Presidente e dal rappresentante del Governo (G/2832/1/4 (Testo 2), pubblicato in allegato).
        

        
           
        

        
                      L'ordine del giorno G/2832/1/4 (Testo 2) viene quindi accolto dal Governo.
        

        
           
        

        
                   Il presidente LATORRE avverte che, poiché il disegno di legge si compone di un solo articolo al quale non sono presentati emendamenti, si procederà direttamente - ai sensi degli articoli 102 e 120 del Regolamento - alla votazione finale del provvedimento.
        

        
                     
        

        
                   Interviene in dichiarazione di voti il senatore Luciano ROSSI (AP-CpE-NCD), esprimendo, a nome del Gruppo di appartenenza, un avviso favorevole e il pieno apprezzamento sui contenuti del provvedimento.
        

        
           
        

        
                   Anche il senatore FORNARO (Art.1-MDP) dichiara il voto favorevole della propria parte politica, auspicando che l'approvazione del provvedimento possa contribuire a superare le sterili e inopportune polemiche registratesi in occasione delle ultime celebrazioni per l�anniversario della liberazione del Paese.
        

        
           
        

        
                   La senatrice AMATI (PD), nel rimarcare che l'approvazione del disegno di legge rappresenta, per il Parlamento, un preciso dovere morale, anche al fine di mantenere viva la memoria dell'Olocausto, e nel condividere le osservazioni formulate dal senatore Fornaro, preannuncia, a nome del Gruppo del Partito democratico, il voto favorevole.
        

        
           
        

        
                   Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII), nel preannunciare, del pari, il voto favorevole della propria parte politica, auspica che la memoria del sacrificio della Brigata ebraica possa essere posto al centro dell'attenzione anche dai media nazionali e in particolare dalla RAI.
        

        
           
        

        
                   Interviene incidentalmente il senatore ALICATA (FI-PdL XVII), precisando  che la Brigata ebraica non era in ogni caso equiparabile a una formazione partigiana, essendo inquadrata nell'esercito britannico.
        

        
           
        

        
                   Poiché nessun altro chiede di intervenire, il presidente LATORRE, previa verifica del numero legale, pone infine in votazione il disegno di legge nel suo complesso, che risulta approvato all'unanimità.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15,50.
        

      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2832
    

    
      G/2832/1/4
    

    
      SANTANGELO, MARTON
    

    
      La 4ª Commissione difesa,
    

    
    

    
                  premesso che:
    

    
       
    

    
                  l'atto del Senato n. 2832, assegnato in sede deliberante, recante disposizioni concernenti il "conferimento della medaglia d'oro al valor militare per la Resistenza alla Brigata ebraica", prevede in un unico articolo il riconoscimento al valore dei giovani ebrei che decisero di entrare volontari nell'esercito inglese per combattere il nazional-socialismo;
    

    
       
    

    
                  tale riconoscimento accoglie il favore di tutti i gruppi parlamentari rappresentati in questa Commissione, compreso quello del Movimento 5 Stelle;
    

    
       
    

    
                  ritenuto che:
    

    
       
    

    
                  tutti i soldati partecipanti a quel sanguinoso evento bellico che travolse l'Occidente e i suoi valori civili e sociali, meritano un riconoscimento pubblico del loro sacrificio;
    

    
      altre minoranze, come quella ebraica, a conclusione di quella guerra, subirono il torto di non essere assegnatarie di alcuna onorificenza pubblica che ne attestasse il sacrificio ed il valore come combattenti della Resistenza;
    

    
       
    

    
                  a tal proposito si segnala il 28° Battaglione Maori, inquadrato nella Seconda Divisione neozelandese, diviso nelle compagnie A, B, C, D, ciascuna composta da volontari delle varie tribù di quel popolo. Il 28° battaglione ha combattuto in Africa settentrionale, a Creta e poi in Italia, da Cassino fino a Trieste per la liberazione del nostro Paese. Il 15 maggio del 2014, a pochi mesi dal 70° anniversario della liberazione di Faenza e della Romagna, una folta delegazione di Maori, discendenti di coloro che combatterono per la nostra libertà, si sono recati al cimitero di guerra di Santa Lucia. Erano guidati da Nola Raihania, uno degli ultimi veterani Maori rimasti a testimoniare quanto accadde. Trenta nomi di soldati maori morti in combattimento in Italia sono incisi in altrettante lapidi nel cimitero di guerra di Santa Lucia, una piccola frazione di Faenza, dietro al quale la pianura comincia a incresparsi per andare a formare le prime colline dell'Appennino romagnolo. Quello di Santa Lucia è uno dei tredici cimiteri, sorti sul finire della Seconda Guerra Mondiale, in terra di Romagna, che conservano le spoglie dei soldati dell'VIII Armata britannica, che ebbe il compito di assaltare le forze tedesche che tenevano la parte orientale della Linea Gotica. Vi sono sepolti 1.152 soldati del Commonwealth, tredici dei quali non identificati;
    

    
       
    

    
                  impegna il Governo:
    

    
       
    

    
                  anche in forza del precedente costituito dal presente provvedimento, a verificare la presenza di altre minoranze, come  il  28° Battaglione Maori, che sono state impegnate nella liberazione dell'Italia dal nazifascismo, al fine di stabilire una verità storica ed attribuire loro i giusti riconoscimenti, quali la medaglia d'oro al valore militare per la Resistenza.
    

    
       
    

    
      G/2832/1/4 (testo 2)
    

    
      SANTANGELO, MARTON
    

    
      La 4ª Commissione difesa,
    

    
    

    
                  premesso che:
    

    
       
    

    
                  l'atto del Senato n. 2832, assegnato in sede deliberante, recante disposizioni concernenti il "conferimento della medaglia d'oro al valor militare per la Resistenza alla Brigata ebraica", prevede in un unico articolo il riconoscimento al valore dei giovani ebrei che decisero di entrare volontari nell'esercito inglese per combattere il nazional-socialismo;
    

    
       
    

    
                  tale riconoscimento accoglie il favore di tutti i gruppi parlamentari rappresentati in questa Commissione, compreso quello del Movimento 5 Stelle;
    

    
       
    

    
                  ritenuto che:
    

    
       
    

    
                  tutti i soldati partecipanti a quel sanguinoso evento bellico che travolse l'Occidente e i suoi valori civili e sociali, meritano un riconoscimento pubblico del loro sacrificio;
    

    
      altre minoranze, come quella ebraica, a conclusione di quella guerra, subirono il torto di non essere assegnatarie di alcuna onorificenza pubblica che ne attestasse il sacrificio ed il valore come combattenti della Resistenza;
    

    
       
    

    
                  a tal proposito si segnala il 28° Battaglione Maori, inquadrato nella Seconda Divisione neozelandese, diviso nelle compagnie A, B, C, D, ciascuna composta da volontari delle varie tribù di quel popolo. Il 28° battaglione ha combattuto in Africa settentrionale, a Creta e poi in Italia, da Cassino fino a Trieste per la liberazione del nostro Paese. Il 15 maggio del 2014, a pochi mesi dal 70° anniversario della liberazione di Faenza e della Romagna, una folta delegazione di Maori, discendenti di coloro che combatterono per la nostra libertà, si sono recati al cimitero di guerra di Santa Lucia. Erano guidati da Nola Raihania, uno degli ultimi veterani Maori rimasti a testimoniare quanto accadde. Trenta nomi di soldati maori morti in combattimento in Italia sono incisi in altrettante lapidi nel cimitero di guerra di Santa Lucia, una piccola frazione di Faenza, dietro al quale la pianura comincia a incresparsi per andare a formare le prime colline dell'Appennino romagnolo. Quello di Santa Lucia è uno dei tredici cimiteri, sorti sul finire della Seconda Guerra Mondiale, in terra di Romagna, che conservano le spoglie dei soldati dell'VIII Armata britannica, che ebbe il compito di assaltare le forze tedesche che tenevano la parte orientale della Linea Gotica. Vi sono sepolti 1.152 soldati del Commonwealth, tredici dei quali non identificati;
    

    
       
    

    
                  impegna il Governo:
    

    
       
    

    
                  anche in forza del precedente costituito dal presente provvedimento, a verificare la presenza di altre minoranze, come  il  28° Battaglione Maori, che sono state impegnate nella liberazione dell'Italia dal nazifascismo, al fine di stabilire una verità storica e valutare l'opportunità di attribuire loro i giusti riconoscimenti, non esclusa la medaglia d'oro al valore militare per la Resistenza.
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 20 GIUGNO 2017
    

    
      198ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 13,45.
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (2856)  Conversione in legge del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, recante disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale  
        
          (Parere alla 12ª Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
        

        
           
        

        
               Il relatore MANCUSO (AP-CpE-NCD) riferisce sul disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) chiede che l'esame del provvedimento venga rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
                      L'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2134, 456, 799, 1180, 1210, 1225, 1366, 1431, 1687, 1690, 1957, 2060 e 2089-A) Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale e altre disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Maria Chiara Gadda ed altri; Laura Garavini ed altri; Vecchio ed altri; Rosy Bindi ed altri; Formisano e di un disegno di legge d'iniziativa popolare 
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il testo proposto all'Assemblea dalla Commissione di merito per il disegno di legge in titolo, nonché gli emendamenti ad esso riferiti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
                     
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2832)  Deputato Lia QUARTAPELLE PROCOPIO ed altri.  -  Conferimento della medaglia d'oro al valor militare per la Resistenza alla Brigata ebraica, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 4ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disciplina dell'istituto del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (n. 419)   
        
          (Osservazioni alla 5ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) dopo aver riferito sullo schema di decreto legislativo in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2810)  Disposizioni per la celebrazione dei 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci e Raffaello Sanzio e dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osservazioni sul testo. Parere non ostativo sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo.
        

        
          All'articolo 3, comma 3, segnala l'opportunità di chiarire se gli ulteriori membri che possono integrare ciascuno dei Comitati nazionali debbano essere computati all'interno del numero massimo di quindici componenti previsto dal precedente comma 1, nonché se tali ulteriori membri debbano essere scelti all'interno delle stesse categorie previste dal medesimo comma 3.
        

        
          All'articolo 3, comma 6,  reputa necessario specificare la cadenza periodica per l'invio - da parte dei comitati nazionali al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - dei rendiconti sull'utilizzo del finanziamento ricevuto.
        

        
          Infine, all'articolo 6, comma 1, segnala la necessità di chiarire se dalla dichiarazione di monumento nazionale scaturiscano effetti giuridici ulteriori rispetto a quelli derivanti dalla dichiarazione di interesse culturale, prevista dall'articolo 13 del decreto legislativo n. 42 del 2004.
        

        
                      Propone, quindi, di esprimere un parere non ostativo con le osservazioni nei termini indicati.
        

        
                      Illustra, infine, i relativi emendamenti, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (499)  DE POLI.  -  Modifica all'articolo 10 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, in materia di uso di medicinali in deroga per il trattamento veterinario di animali non destinati alla produzione di alimenti   
        
          (540)  Silvana AMATI ed altri.  -  Modifica all'articolo 10 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, in materia di uso di medicinali in deroga per il trattamento veterinario di animali non destinati alla produzione di alimenti 
        

        
          (Parere alla 12ª Commissione su testo unificato ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
              Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) riferisce sul testo unificato relativo ai disegni di legge in titolo, nonché sui relativi emendamenti, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 14.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 27 GIUGNO 2017
    

    
      761ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno De Vincenti e il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
             
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2860)  Conversione in legge del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, recante disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno  
        
          (Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
               La relatrice VICARI (AP-CpE-NCD) illustra il disegno di legge di conversione del decreto-legge in titolo segnalando che l�articolo 1 contempla forme di incentivazione per i giovani del Mezzogiorno, per promuovere la costituzione di nuove imprese nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. La misura, denominata "Resto al Sud", è rivolta ai giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni, residenti, al momento della presentazione della domanda, nelle regioni citate, ovvero che ivi trasferiscano la residenza entro sessanta giorni dalla comunicazione dell�esito positivo dell�istruttoria, e che mantengano nelle stesse regioni la residenza per tutta la durata del finanziamento, che consiste per il 35 per cento in erogazioni a fondo perduto e per il 65 per cento è un prestito a tasso zero da rimborsare, complessivamente, in otto anni di cui i primi due di preammortamento. Al finanziamento della misura di cui all�articolo in esame si provvede, ai sensi del comma 16, mediante utilizzo delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione - programmazione 2014-2020 - per un importo complessivo fino a 1.250 milioni. L�articolo 2 mira a favorire il ricambio generazionale e lo sviluppo dell�imprenditoria giovanile in agricoltura nelle regioni del Mezzogiorno. Ciò avviene estendendo la misura "Resto al Sud" alle imprese agricole, mediante una specifica destinazione di 50 milioni di euro del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) e creando così le condizioni per erogare un novero più ampio di servizi a favore dei consorziati, anche di natura creditizia. L�articolo 3, al fine di promuovere la costituzione di nuove imprese, detta disposizioni per consentire ai comuni delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia di dare in concessione o in affitto ai soggetti in età compresa tra i 18 e i 40 anni terreni e aree in stato di abbandono. L�articolo 4 disciplina le procedure e le condizioni per l�istituzione in alcune aree del Paese, comprendenti almeno un�area portuale, di zone economiche speciali caratterizzate dall�attribuzione di benefici, indicati all�articolo 5, alle imprese ivi insediate o che vi si insedieranno. Lo scopo delle Zone economiche speciali (ZES) è infatti quello di creare condizioni favorevoli in termini economici, finanziari e amministrativi, che consentano lo sviluppo delle imprese già operanti e l'insediamento di nuove imprese. Tali imprese sono tenute al rispetto della normativa nazionale ed europea, nonché alle prescrizioni adottate per il funzionamento della stessa ZES e beneficiano di speciali condizioni, in relazione alla natura incrementale degli investimenti e delle attività di sviluppo di impresa. L�articolo 5 prevede i benefici fiscali e le altre agevolazioni che sono riconosciute alle imprese già esistenti e alle nuove che si insediano e che avviano un programma di attività economiche imprenditoriali o di investimenti nella Zona Economica Speciale - ZES. In particolare le imprese che effettuano investimenti all�interno delle ZES possono utilizzare il credito d�imposta per l'acquisto di beni strumentali nuovi nel Mezzogiorno nel limite massimo, per ciascun progetto di investimento, di 50 milioni di euro. Inoltre l�agevolazione per tali zone è estesa fino al 31 dicembre 2020. L'articolo 6 è finalizzato a semplificare ed accelerare le procedure adottate per la realizzazione degli interventi previsti nell�ambito dei Patti per lo sviluppo: ne discende un più agevole rimborso delle spese effettivamente sostenute, a valere sulle risorse FSC 2014-2020 assegnate dalle Amministrazioni titolari degli interventi, nonché l'applicazione della conferenza di servizi simultanea. L�articolo 7 è volto a promuovere, favorendo l�utilizzo dei Contratti istituzionali di sviluppo, la realizzazione di interventi di particolare complessità  finanziati a valere sulle risorse nazionali ed europee; a tal fine la norma affida al Presidente del Consiglio ovvero al Ministro per la coesione territoriale l�individuazione degli interventi per i quali deve procedersi alla sottoscrizione dei Contratti medesimi, su richiesta delle amministrazioni interessate. L�articolo 8 prevede l�ammissione alla procedura di amministrazione straordinaria di cui al  decreto-legge n. 347 del 2003, per le società cessionarie di complessi aziendali acquisiti da società sottoposte ad amministrazione straordinaria, anche in assenza dei requisiti dimensionali previsti dall�articolo 1, comma 1 dello stesso decreto-legge n. 347 del 2003, ferma restando la sussistenza del presupposto dello stato di insolvenza. La deroga è prevista nel caso in cui le predette società siano destinatarie di domanda giudiziale di risoluzione per inadempimento del contratto di cessione o di dichiarazione, da parte della società cedente, di avvalersi di clausola risolutiva espressa del contratto di cessione dei complessi aziendali acquisiti. L�articolo 9 interviene sulla disciplina concernente la classificazione dei rifiuti contenuta nella premessa dell�allegato D alla parte quarta del cosiddetto Codice dell�ambiente (D.Lgs. n. 152 del 2006), al fine di sopprimere la gran parte delle disposizioni in essa contenute (ed introdotte dal decreto-legge n. 91 del 2014). Il nuovo testo della premessa, risultante dalla modifica, si limita infatti a chiarire che, ai fini della classificazione dei rifiuti da parte del produttore (mediante l�assegnazione del codice CER appropriato), devono essere applicate le nuove regole previste dalla decisione 2014/955/UE e dal regolamento (UE) n. 1357/2014. L'articolo 10 reca uno stanziamento al fine dello svolgimento di programmi per la riqualificazione e la ricollocazione di lavoratori coinvolti in situazioni di crisi aziendale o settoriale nelle regioni del Mezzogiorno. L�articolo 11 consente di attivare interventi rivolti a reti di scuole, in convenzione con enti locali, soggetti del terzo settore, strutture territoriali del CONI, delle Federazioni sportive nazionali, delle discipline sportive associate e degli enti di promozione sportiva o servizi educativi pubblici per l�infanzia, operanti nel territorio interessato, al fine di progettare e attuare, nelle aree di esclusione sociale, interventi educativi biennali in favore dei minori, finalizzati al contrasto del rischio di fallimento formativo precoce, della povertà educativa, nonché per la prevenzione delle situazioni di fragilità nei confronti della capacità attrattiva della criminalità. L�articolo 12 ridefinisce a livello legislativo, a decorrere dal 2018, la disciplina per il calcolo del costo standard per studente universitario � sulla cui base è annualmente ripartita una percentuale del Fondo di finanziamento ordinario (FFO) delle università statali � facendo comunque salve le assegnazioni già disposte, nell�ambito del riparto del FFO, per gli anni 2014, 2015 e 2016, e prevedendo una disciplina specifica per l�anno 2017. L�intervento fa seguito alla sentenza 104/2017, con la quale la Corte costituzionale ha dichiarato l�illegittimità costituzionale delle disposizioni del d.lgs. 49/2012 in attuazione delle quali la disciplina in questione era stata definita con decreti ministeriali. Si tratta di un intervento che riguarda tutte le università statali. L�articolo 13 contiene disposizioni volte ad attuare le misure previste dall�articolo 1 comma 6-undecies del decreto-legge n. 191 del 2015, il quale interviene sulla destinazione delle somme che, a seguito del trasferimento dei complessi aziendali del Gruppo ILVA, sono confiscate o che comunque pervengono allo Stato in via definitiva all'esito di procedimenti penali pendenti nei confronti di azionisti e amministratori di società del gruppo ILVA per fatti anteriori al suo commissariamento. La disposizione in esame prevede che - qualora la confisca abbia ad oggetto le obbligazioni (emesse a valere sulle somme già oggetto di sequestro nell�ambito dei procedimenti penali nei confronti dei predetti soggetti) - ferma la destinazione delle somme rivenienti dalla sottoscrizione delle medesime obbligazioni per le finalità di risanamento e bonifica ambientale, il finanziamento statale concesso ad ILVA è estinto mediante utilizzo delle risorse finanziarie derivanti dalla sottoscrizione delle suddette obbligazioni. L'articolo 14 proroga dal 30 giugno 2018 al 31 luglio 2018 il termine temporale per l'effettuazione degli investimenti ammessi al beneficio fiscale cosiddetto del super ammortamento. L'articolo 15 conferisce agli enti locali delle regioni del Sud, in via sperimentale e per la durata di tre anni, la facoltà di ottenere supporto tecnico e amministrativo da parte delle prefetture. L'articolo 16 reca un duplice ordine di previsioni, relative alle misure (adottate da appositi Commissari straordinari) volte ad arginare degrado e marginalità sociali in alcune aree del Mezzogiorno, connotate da una elevata concentrazione di migranti (commi 1-3) e a quelle 'premiali' per i Comuni impegnati nell'accoglienza e nell'integrazione (commi 4 e 5). 
        

        
           
        

        
                   Il relatore TOMASELLI (PD) si richiama integralmente all'illustrazione svolta dalla relatrice Vicari, che condivide.
        

        
           
        

        
                      Il ministro DE VINCENTI interviene brevemente per richiamare le linee ispiratrici del provvedimento a beneficio della discussione generale che si svolgerà nelle prossime sedute. Ricorda in particolare che l'intervento si incentra su alcune direttrici fondamentali, che costituiscono il tratto comune delle diverse misure. In primo luogo vi sono interventi di sostegno alla nuova imprenditorialità, in particolare giovanile, che consentono di garantire un supporto di capitale alle nuove aziende collocate nel Mezzogiorno, beneficiando del cospicuo apporto del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. Nello stesso spirito è stata inclusa una norma che consente di mettere a disposizione terreni incolti o abbandonati, specialmente quando siano di proprietà di enti pubblici: lo scopo è un supporto concreto alle attività non solo agricole, ma anche del terziario, ad esempio turistico.
        

        
                      La seconda direttrice è quella della attrazione di investimenti, che potrà beneficiare ora dell'istituzione di zone economiche speciali, concentrate attorno alle aree portuali di particolare rilievo. Seguono alcune norme caratterizzate dalla volontà di semplificare e snellire le procedure amministrative, sia sul fronte dei patti per lo sviluppo (che si stanno rivelando strumento rilevante) sia su quello, ora ampliato, dei contratti istituzionali di sviluppo. Alla medesima volontà di semplificazione risponde anche l'intervento di adeguamento della classificazione dei rifiuti, peraltro richiesto dalla normativa europea.
        

        
                      Un ulteriore gruppo di norme ha carattere settoriale, dal momento che mira ad affrontare difficoltà palesatesi in alcune specifiche materie: ciò in particolare con riferimento alle politiche attive del lavoro, alle carenze del settore scolastico e alla identificazione dei costi standard per il finanziamento delle università. Si interviene inoltre sull'utilizzo delle somme confiscate alla precedente proprietà del gruppo ILVA, disponendo l'utilizzo per la bonifica dei territori circostanti lo stabilimento. Conclude ricordando le disposizioni per l'estensione degli ammortamenti e per la collaborazione tra prefetture ed enti locali.
        

        
                     
        

        
                   La senatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP), prima di procedere alla discussione generale, chiede alla Commissione di valutare l'opportunità di un breve ciclo di audizioni informali. Segnala tra l'altro la tematica delle possibili infiltrazioni criminali nell'ambito delle agevolazioni per l'imprenditorialità, di cui si è recentemente discusso nella Commissione parlamentare antimafia.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE prende atto della richiesta e invita i senatori a esprimere ulteriori eventuali proposte di audizione, pur tenendo conto del calendario ristretto che necessariamente scandirà l'iter del provvedimento.
        

        
           
        

        
                   La relatrice VICARI (AP-CpE-NCD) invita a indicare ai relatori entro domani le eventuali richieste di audizione, che potrebbero essere concentrate in un'unica giornata.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE propone altresì di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti e ordini del giorno al disegno di legge in titolo alle ore 18 di giovedì 6 luglio prossimo.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene.
        

        
                     
        

        
                      Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2134, 456, 799, 1180, 1210, 1225, 1366, 1431, 1687, 1690, 1957, 2060 e 2089-A) Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale e altre disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Maria Chiara Gadda ed altri; Laura Garavini ed altri; Vecchio ed altri; Rosy Bindi ed altri; Rosy Bindi ed altri; Formisano e di un disegno di legge d'iniziativa popolare 
      
        (Parere all'Assemblea su ulteriori emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 21 giugno.
      

      
         
      

      
        Il relatore DEL BARBA (PD) rappresenta che è pervenuto il subemendamento 26.0.300 (testo 2)/1 e richiama gli ulteriori emendamenti già illustrati nella seduta del 21 giugno scorso.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO esprime un parere contrario sull'emendamento 18.302 (testo 2), ritenendo che comporti maggiori oneri. Mette inoltre a disposizione una nota della Ragioneria generale dello Stato, con la quale si sottolineano diversi difetti nella formulazione dell'emendamento 18.300 (testo 2), oltre a ritenersi insufficienti le indicazioni della relazione tecnica trasmessa dal Ministero competente sull'emendamento in questione sia circa la destinazione e la vendita dei beni, sia rispetto alle spese della procedura. Conclude che, in assenza di una compiuta revisione del testo dell'emendamento, il parere del Governo sui profili di competenza deve rimanere negativo. Esprime invece parere non ostativo sui restanti emendamenti e sul subemendamento trasmesso.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, il RELATORE propone pertanto l'espressione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli  ulteriori emendamenti trasmessi dall'Assemblea, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 18.300 (testo 2) e 18.302 (testo 2). Il parere è non ostativo sugli emendamenti 26.0.300 (testo 2), 26.0.100 (testo 2) e sul subemendamento 26.0.300 (testo 2)/1.".
      

      
         
      

      
        La Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante riforma organica della magistratura onoraria e altre disposizioni sui giudici di pace (n. 415)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 3 della legge 28 aprile 2016, n.57. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposti)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 21 giugno.
      

      
         
      

      
             Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), sulla scorta delle risposte fornite dal Governo, illustra una proposta di parere, pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
                 La senatrice BULGARELLI (M5S) chiede se si ritenga esaustiva la risposta del Governo rispetto alle osservazioni in punto di congruità della quantificazione.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO ritiene che le osservazioni della Commissione abbiano avuto puntuale documentata risposta. Non ritiene quindi di avere osservazioni rispetto alla proposta di parere del relatore.
      

      
         
      

      
                    Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta del relatore.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale (n. 418)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, commi 2, lettera c), 3 e 5, 2 e 6 della legge 6 giugno 2016, n. 106. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazioni e presupposti)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 21 giugno.
      

      
         
      

      
        Il relatore SANTINI (PD), in considerazione delle risposte fornite dal Governo, illustra uno schema di parere, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO dichiara di condividere le valutazioni del relatore.
      

      
         
      

      
                    Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere proposto dal relatore.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante codice del Terzo settore (n. 417)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, commi 2, lettera b), 3 e 5, 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della legge 6 giugno 2016, n. 106. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 21 giugno.
      

      
                   
      

      
                    Il PRESIDENTE fa presente che mancano ancora delle valutazioni del Ministero dell'economia e delle finanze per procedere alla stesura di un parere.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO mette a disposizione della Commissione una nota del proprio Dicastero volta a fornire i chiarimenti richiesti dal relatore.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2287-bis)  Delega al Governo per il codice dello spettacolo, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 6 ottobre 2016, dell'articolo 34 del disegno di legge n. 2287, d'iniziativa governativa 
      
        (Parere alla 7ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
      

      
         
      

      
             Il relatore LAI (PD) illustra gli ulteriori emendamenti 1.0.2 (testo 3) e 1.0.3 (testo 3), relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre acquisire dal Governo conferma della congruità delle quantificazioni e le relative coperture.
      

      
        Occorre poi valutare, in caso di giudizio non ostativo sulla proposta 1.0.3 (testo 3), se i subemendamenti 1.0.3/2 e 1.0.3/3 possano essere positivamente rivalutati ove riferiti a tale riformulazione.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO dichiara di non avere osservazioni critiche sulle riformulazioni trasmesse.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE propone pertanto l'espressione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti 1.0.2 (testo 3) e 1.0.3 (testo 3) esprime parere non ostativo. A revisione del parere precedentemente espresso, esprime parere non ostativo altresì sui subemendamenti 1.0.3/2 e 1.0.3/3 ove riferiti alla riformulazione 1.0.3 (testo 3).".
      

      
         
      

      
                    La Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2832)  Deputato Lia QUARTAPELLE PROCOPIO ed altri.  -  Conferimento della medaglia d'oro al valor militare per la Resistenza alla Brigata ebraica, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 4a Commissione. Esame. Parere non ostativo )
      

      
         
      

      
        Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare. Propone pertanto l'approvazione di un parere non ostativo.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO esprime parere conforme.
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2823)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica francese relativo all'attuazione di un servizio di autostrada ferroviaria tra l'Italia e la Francia, fatto a Lussemburgo il 9 ottobre 2009  
      
        (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore LAI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre acquisire la conferma che la rimodulazione degli oneri connessi al funzionamento dell'autostrada ferroviaria (disposta dalla legge di bilancio per l'anno in corso, n. 232 del 2016) consenta in ogni caso la compiuta copertura dei costi medesimi senza ulteriore fabbisogno di risorse. Occorre, poi, acquisire elementi informativi sulle ragioni che hanno indotto a predisporre una copertura dei predetti oneri solo per gli anni dal 2018 al 2027 e non oltre. Da ultimo, occorre valutare l'opportunità di specificare nel testo dell'autorizzazione alla ratifica quanto esposto dalla relazione tecnica rispetto all'articolo 6, ossia che l'avvalimento di esperti ed organismi avverrà senza maggiori oneri e che, per altro verso, l'Organismo binazionale (comma 4) e l'Osservatorio sul trasferimento modale (comma 6) saranno creati ad invarianza di oneri per la finanza pubblica in quanto posti a carico dei fruitori del servizio di trasporto ferroviario. Non vi sono ulteriori osservazioni.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2856)  Conversione in legge del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, recante disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale  
      
        (Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 21 giugno.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO, a completamento di quanto consegnato nella precedente seduta di trattazione, mette a disposizione dei senatori la documentazione completa contenente i riscontri delle amministrazioni interessate ai chiarimenti richiesti dalla Commissione.
      

      
         
      

      
        La relatrice ZANONI (PD) assicura che considererà gli elementi forniti per la redazione di uno schema di parere.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,15.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL�ATTO DEL GOVERNO N. 415
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, nei seguenti presupposti:
    

    
      - che l'istituzione dell'Ufficio dei vice procuratori onorari presso le Procure, di cui all'articolo 2, si traduca in una riorganizzazione di strutture esistenti, già finanziate e dotate delle necessarie risorse umane;
    

    
      - che l'attività formativa, di cui agli articoli 7 e 22, si avvalga dell'organizzazione e delle dotazioni della Scuola superiore della Magistratura, senza ulteriori oneri e senza riflessi negativi sull'attività ordinaria dei magistrati incaricati delle docenze;
    

    
      - che l'ampio utilizzo di magistrati onorari in funzioni organizzative e di supporto, previsto dagli articoli 9 e 10, si configuri come un supporto all'attività giudiziaria ordinaria e non abbia pertanto riflessi negativi sulla stessa;
    

    
      - che il nuovo trattamento fiscale di cui all'articolo 26, imperniato sull'assimilazione al lavoro autonomo, non sia idoneo a provocare contenzioso da parte degli interessati in relazione ai tratti di analogia tra l'attività del magistrato onorario ed il lavoro dipendente.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL�ATTO DEL GOVERNO N. 418
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo osservando quanto segue:
    

    
      -         in relazione all'articolo 12, nell'adottare il decreto ministeriale attutivo della disciplina relativa ai processi di trasformazione, fusione e scissione di imprese sociali sia prestata particolare attenzione affinché la disciplina sia adeguata ad evitare effetti di carattere elusivo sul piano fiscale quando tali processi hanno luogo con aziende con fini di lucro;
    

    
      -         in relazione all'articolo 13 sia mantenuta con chiarezza la distinzione tra attività di volontariato ed attività di lavoro dipendente al fine di evitare che la prima possa trasformarsi, nella sostanza, in lavoro dipendente privo di copertura contributiva;
    

    
      in relazione all'articolo 18 appare necessario coordinare il testo dell'articolato con la relazione tecnica in riferimento alla norme che necessitano di copertura: all'articolo 20, infatti, il  richiamo al comma 1 è da intendersi riferito al comma 2;
    

    
      Il parere è dato altresì nei seguenti presupposti:
    

    
      -         che i costi del commissario ad acta di cui all'articolo 15 siano a carico delle imprese sociali;
    

    
      -         che il comma 1 dell'articolo 16 comporti soltanto effetti indiretti che pertanto non necessiti  di copertura finanziaria;
    

    
      -         che il comma 5 dell'articolo 18 non comporti, altresì, la necessità di copertura finanziaria.
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